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Lettera agli stakeholder  
Gentili Stakeholder, 

Fin dalla nostra fondazione nel 1976, abbiamo basato la nostra identità sulle radici profonde del territorio 

veneto, traducendo la grande tradizione manifatturiera e artigianale in soluzioni d’arredo capaci di coniugare 

estetica, ergonomia e innovazione industriale. Tuttavia, il design contemporaneo non può più limitarsi a 

ridefinire la bellezza e la funzionalità degli spazi: oggi, la vera sfida del Made in Italy risiede nella sua capacità 

di generare un impatto positivo sulla società e sul pianeta. 

Proprio per sancire ufficialmente questa evoluzione, Luxy ha scelto di cambiare il proprio paradigma giuridico 

diventando una Società Benefit. Questa transizione rappresenta l’atto formale con cui abbiamo integrato nel 

nostro oggetto sociale, insieme agli obiettivi economici, lo scopo di perseguire una o più finalità di beneficio 

comune. Operare come Società Benefit significa per noi blindare giuridicamente la promessa di creare valore 

condiviso, equo e rigenerativo a lungo termine per tutti i nostri stakeholder: dai dipendenti alla catena di 

fornitura, dalle comunità locali all'ambiente. 

Il Report di Impatto che avete tra le mani rappresenta una pietra miliare in questo percorso. Approvato 

formalmente dal Consiglio di Amministrazione in data 16/06/2026, esso non è semplicemente un documento 

di rendicontazione, ma lo specchio di una trasformazione culturale che coinvolge ogni livello della nostra 

organizzazione. È in questo scenario che si inserisce il conseguimento della certificazione internazionale B 

Corp, ottenuta attraverso il rigido standard del B Impact Assessment (BIA). Diventare una B Corp valida 

pubblicamente la bontà del nostro modello di business e ci unisce a un movimento globale di imprese che 

considerano il profitto come uno strumento per generare benessere collettivo. 

Questa visione si riflette concretamente nell'architettura della nostra governance e nella nostra politica 

ambientale, guidata dai principi dell'ecodesign e dell'efficienza delle risorse. Negli anni abbiamo consolidato 

un sistema integrato di linee guida interne e certificazioni internazionali volte a garantire i massimi standard 

in termini di qualità dei processi, tutela del pianeta, salute e sicurezza dei lavoratori, parità di genere e 

trasparenza etica. 

C'è ancora molta strada da fare e gli obiettivi che ci attendono sono ambiziosi, ma la direzione è tracciata. 

Vogliamo continuare a innovare mettendo la salute delle persone e la salvaguardia delle risorse al centro di 

ogni nostra decisione. 

Nessuno di questi risultati sarebbe possibile senza la fiducia dei nostri clienti, la solidità dei nostri partner e 

l'inestimabile dedizione delle nostre persone, il vero motore di Luxy. A tutti voi va il nostro più sincero 

ringraziamento. 

Vi invitiamo a sfogliare queste pagine con la consapevolezza che ogni seduta Luxy non è solo un oggetto di 

design, ma il tassello di un futuro più sostenibile che stiamo costruendo insieme. 

Buona lettura, 

Il Presidente Luxy SpA SB 
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1. Identità aziendale 
Luxy S.p.A. è un’azienda italiana fondata nel 1976 e specializzata nella progettazione e produzione di sedute 

e soluzioni d’arredo di design per ambienti professionali e collettivi. Fondata in Veneto — territorio celebre 

per la sua tradizione manifatturiera, artigianale e creativa — Luxy ha sviluppato nel tempo un modello 

produttivo che fonde cultura del progetto, qualità industriale e design contemporaneo. Nel corso degli anni, 

l'azienda ha consolidato la propria presenza sui mercati nazionali e internazionali orientando l'attività verso 

soluzioni d'arredo capaci di coniugare ergonomia, funzionalità ed estetica. 

La mission di Luxy è innovare attraverso la ricerca ergonomica e la valorizzazione del Made in Italy, creando 

arredi che migliorino la qualità e il comfort degli ambienti. Questa filosofia si riflette in una vision chiara: 

interpretare la seduta e il complemento d'arredo non come semplici elementi funzionali, ma come 

componenti essenziali in grado di arricchire l'esperienza quotidiana delle persone nei luoghi di lavoro e di 

relazione. 

                                           

1.1 Prodotti 

Il catalogo di Luxy offre una gamma completa di soluzioni d'arredo progettate per gli ambienti professionali, 
l'ufficio contemporaneo e il settore contract. Ogni collezione è sviluppata per rispondere a specifiche 
esigenze di comfort, ergonomia e stile, articolandosi nelle seguenti macro-categorie: 

• Poltrone Operative: Sedute ad alta prestazione ergonomica, dotate di regolazioni millimetriche e 
meccanismi tecnologici avanzati. Sono progettate per garantire il massimo supporto posturale 
durante le lunghe ore di lavoro quotidiano alla scrivania. 

• Poltrone Direzionali: Sedute di prestigio destinate a uffici manageriali, boardroom e sale 
rappresentanza. Uniscono l'eccellenza estetica, finiture di pregio (come pelli e cuciture sartoriali) e 
un comfort superiore per riflettere lo status dell'ambiente. 

• Sedute per la Collettività: Soluzioni versatili, impilabili e riconfigurabili, ideali per sale riunioni, 
conferenze, aree didattiche e spazi multifunzionali. 

• Soluzioni Lounge: Poltrone, divani e sedute accoglienti destinate alle zone d'attesa, alle aree break, 
all'hospitality e agli spazi di lavoro informali che richiedono un tocco di relax e stile. 

• Sistemi Modulari: Arredi flessibili e componibili che permettono di configurare e personalizzare lo 
spazio in base alle necessità dinamiche degli ambienti di relazione e condivisione. 

• Tavoli: Da scrivanie operative e tavoli riunione fino a tavolini d'appoggio per le aree relax, 
caratterizzati da pulizia formale e integrazione per il cablaggio tecnologico. 

• Outdoor: Collezioni nate per estendere il comfort e il design Luxy anche all'aperto, dedicate a 
terrazze aziendali, dehors del settore hospitality e spazi aperti collettivi. 
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1.2 La produzione in numeri  

L’attività di Luxy S.p.A. si sviluppa attraverso una presenza consolidata nel settore dell’arredo e delle soluzioni 

per gli ambienti di lavoro e collettivi, con una capacità produttiva e commerciale che le consente di operare 

su mercati nazionali e internazionali.  

Nel corso dell’esercizio 2025 l’azienda ha registrato le seguenti performance:  

• Fatturato annuo: € 7.623.267 

• Produzione annua: 39.585 sedute 

• Mercati di riferimento: Italia, Europa, Medio Oriente, USA, Nord Africa 

Questi risultati rappresentano non solo un indicatore della solidità economica dell’organizzazione, ma anche 

della sua capacità di generare valore per la filiera, per il territorio e per tutti gli stakeholder coinvolti nelle 

proprie attività.  

Alla base di questo percorso ci sono le persone che ogni giorno contribuiscono allo sviluppo dell’azienda 

attraverso competenze, professionalità ed esperienza. 

Ad oggi, l'organico è composto da un team di 46 dipendenti (di cui 23 uomini e 23 donne), con un’età media 

del personale di 46 anni. 

La combinazione tra competenze interne, radicamento territoriale e capacità di innovazione rappresenta un 

elemento distintivo del modello di sviluppo di Luxy S.p.A. e costituisce la base sulla quale l’azienda intende 

proseguire il proprio percorso di crescita sostenibile e di generazione di impatto positivo. 

 

1.3 Governance sostenibile e certificazioni 

Luxy S.p.A. adotta una struttura di governance orientata alla creazione di valore a lungo termine e al 

consolidamento di una cultura aziendale ispirata ai principi della Responsabilità Sociale d’Impresa (RSI). 

L’organizzazione persegue un utilizzo efficace ed efficiente delle risorse finanziarie, naturali e umane, 

garantendo un equo bilanciamento tra le esigenze di crescita del business e le aspettative dei propri 

stakeholder. 

A testimonianza di questo percorso, l’azienda ha implementato modelli organizzativi di controllo del rischio e 

sistemi di gestione integrati, strutturati secondo i più rigorosi standard internazionali. 

Sistemi di Gestione e Certificazioni Internazionali: 

• UNI EN ISO 9001: Sistema di gestione per la qualità dei processi 

• UNI EN ISO 14001: Sistema di gestione ambientale 

• UNI EN ISO 45001: Sistema di gestione per la salute e sicurezza sul lavoro 

• SA8000: Standard internazionale per la sostenibilità sociale e il rispetto dei diritti dei lavoratori 

• UNI ISO 37001: Sistema di gestione per la prevenzione della corruzione 
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• Certificazione Forestale FSC®1: A tutela della tracciabilità e della provenienza sostenibile del legno e 

dei materiali cellulosici utilizzati 

• UNI/PdR 125: Certificazione per la parità di genere. 

 

Presidi Etici e Politiche Aziendali: L'architettura di governance è ulteriormente rafforzata da linee guida 

interne e strumenti di compliance volti a garantire trasparenza e integrità: 

• Codice Etico: Il documento cardine che definisce i valori e i doveri morali dell'azienda 

• Politica Integrata per la Qualità, l'Ambiente e la Sicurezza 

• Politica per la Responsabilità Sociale 

• Politica per la Parità di Genere 

• Politica Anticorruzione. 

 

1.4 Impatto ambientale e circolarità dei prodotti 

L’impatto ambientale del portafoglio prodotti è costantemente monitorato attraverso indicatori specifici legati 

alla decarbonizzazione e alla gestione circolare delle risorse. I risultati attuali evidenziano l'efficacia delle 

scelte di ecodesign industriale: 

• Approvvigionamento sostenibile: Il 5,2% delle materie prime impiegate proviene da fonti riciclate. 

• Fine vita e riciclabilità: Una progettazione orientata alla circolarità che garantisce una quota di 

riciclabilità del prodotto pari al 99,50%. 

 

 
1 Luxy S.p.A. S.B. è in possesso della certificazione FSC® Catena di Custodia (Single) rilasciata dall'ente CSQA 
con codice certificato CSQA-COC-070564 e codice licenza FSC-C 172371. 
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2. Relazione di impatto  

2.1     Che cos’è una società benefit? 

Le Società Benefit (SB) rappresentano una categoria di imprese for profit che, oltre alla finalità di generare 

profitto, integrano nel proprio oggetto sociale uno o più obiettivi di beneficio comune. Tali imprese sono 

tenute ad operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti delle persone, delle 

comunità, dei territori, dell’ambiente e degli altri portatori di interesse coinvolti, direttamente o 

indirettamente, dalle attività aziendali. 

Introdotto in Italia con la Legge n. 208 del 2015, il modello delle SB consente alle imprese di formalizzare un 

impegno strutturato verso impatti positivi di natura sociale e ambientale, mantenendo al contempo la 

finalità economica propria delle società tradizionali. Non si tratta di una nuova forma giuridica, ma di una 

qualifica che si affianca alle strutture societarie esistenti, integrando una duplice finalità economica e di 

impatto. 

In questo contesto, il concetto di “beneficio comune” si riferisce alla generazione di effetti positivi o alla 

riduzione di impatti negativi sulle categorie di stakeholder definite dalla normativa. La gestione aziendale deve 

quindi perseguire un equilibrio tra interesse dei soci e interesse collettivo, secondo un principio di 

bilanciamento tra obiettivi economici e impatti generati. 

Le SB sono inoltre soggette a specifici obblighi di rendicontazione, tra cui la redazione di una relazione 

annuale di impatto da allegare al bilancio societario. La relazione è pubblicata sul sito internet dell’azienda, 

qualora esistente, e rappresenta uno strumento fondamentale di trasparenza e accountability verso gli 

stakeholder. 

Nel 2025 Luxy ha ottenuto la qualifica di SB, integrando formalmente nel proprio statuto societario obiettivi 

di beneficio comune accanto alle finalità economiche dell’impresa. Questa scelta riflette la volontà 

dell’azienda di consolidare un modello di business orientato non solo alla creazione di valore economico, ma 

anche alla generazione di impatti positivi.  
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2.2 Standard adottato: il BIA  

Per la rendicontazione e la misurazione delle proprie performance socio-ambientali, l’azienda ha 

adottato lo standard internazionale B Impact Assessment (BIA). L’utilizzo di questo rigoroso strumento 

di valutazione ha inoltre permesso di intraprendere, su base volontaria, il percorso di verifica che ha 

condotto all'ottenimento della certificazione B Corp. 

  

Cos’è il BIA?  

Il B Impact Assessment (BIA) è lo strumento di valutazione sviluppato da B Lab, un’organizzazione 

internazionale senza scopo di lucro impegnata nella promozione di un modello economico più 

inclusivo, equo e rigenerativo. 

I criteri di valutazione di B Lab sono strutturati per mappare l'intera catena del valore aziendale. 

Soddisfare questi parametri permette alle imprese di accedere alla certificazione B Corp, un traguardo 

che formalizza l'impegno legale dell'azienda a bilanciare il profitto con il beneficio collettivo. 

Il BIA analizza le attività dell’impresa attraverso cinque macro-aree di impatto: Governance, Workers, 

Community, Environment e Customers. Ogni area è ulteriormente articolata in tematiche specifiche 

che permettono una valutazione dettagliata e comparabile delle performance aziendali. L’utilizzo dello 

strumento non si limita alla misurazione dell’impatto, ma supporta anche l’identificazione di aree di 

miglioramento e la definizione di azioni di sviluppo continuo. 

Per ottenere la certificazione B Corp è necessario raggiungere un punteggio minimo complessivo di 80 

punti su 200. 

Il processo di valutazione è sottoposto a verifica da parte di B Lab, le imprese certificate sono tenute a 

una nuova valutazione ogni tre anni per garantire il mantenimento e il miglioramento delle 

performance dichiarate. 

Il modello delle SB e la certificazione B Corp sono strettamente collegati, pur rimanendo 

concettualmente distinti. In Italia, l’adozione dello status di Società Benefit rappresenta un requisito 

richiesto nel percorso di certificazione B Corp. Il BIA costituisce infatti lo strumento operativo utilizzato 

da B Lab per verificare la conformità delle imprese ai criteri richiesti per la certificazione. In questo 

senso, le SB possono essere considerate un modello giuridico di riferimento, mentre la certificazione B 

Corp rappresenta una validazione esterna delle performance di impatto. 

Luxy ha ottenuto la certificazione B Corp nel dicembre 2025, ottenendo un punteggio pari a 81 punti.  

Questo risultato rappresenta il livello complessivo di performance dell’azienda in relazione alle cinque 

aree di impatto previste dallo standard BIA. 
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Le performance nelle aree di impatto 

Il BIA valuta la performance aziendale attraverso cinque aree fondamentali, che permettono di 

analizzare in modo integrato le dimensioni di governance e impatto. 

Governance 

L’area Governance valuta la struttura organizzativa dell’impresa, il livello di trasparenza, l’etica 

aziendale e l’integrazione dell’impatto nei processi decisionali.  

In quest’area Luxy ha ottenuto 15,4 punti, frutto di un sistema di governance fondato su principi di 

trasparenza, responsabilità aziendale e conformità normativa, supportato da strumenti di controllo e 

procedure interne. L’azienda ha implementato il Codice Etico e il modello di Compliance 231, a garanzia 

della correttezza dei processi organizzativi e decisionali, e ha adottato la certificazione UNI ISO 37001 

in materia di anticorruzione. 

Il sistema di gestione è inoltre rafforzato da strumenti di valutazione e monitoraggio ESG come Ecovadis 

e Synesgy (score ESG A), che contribuiscono al controllo delle performance aziendali in ambito 

sostenibilità. 

La visione strategica dell’azienda è infine espressa anche nel Manifesto 20, che definisce i principi guida 

dell’organizzazione e il suo approccio alla responsabilità sociale d’impresa. 

 

Workers 

L’area Workers analizza le condizioni di lavoro, il benessere dei dipendenti, le politiche di sviluppo e la 

cultura aziendale, sono assegnati 24,0 punti.  

Luxy opera in un contesto manifatturiero caratterizzato da competenze specialistiche e da una forte 

attenzione alla qualità del lavoro. L’azienda ha adottato sistemi e certificazioni in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro (UNI EN ISO 45001) e di lavoro etico (SA8000), oltre a standard dedicati alla parità 

di genere (UNI PdR 125). 

Il benessere organizzativo e la dimensione delle persone sono inoltre richiamati nel Manifesto 20, in 

particolare attraverso il principio “Inner World Care”, che promuove inclusione, benessere lavorativo, 

modelli di welfare aziendale e attenzione alla qualità dell’ambiente di lavoro, con particolare 

riferimento ai temi della gender equality e dell’inclusione. 

 

Community 

L’area Community valuta l’impatto dell’impresa sul territorio, sulla filiera e sugli stakeholder esterni. 

Luxy opera in un contesto produttivo fortemente radicato nel territorio Veneto, valorizzando fornitori 

e competenze locali. La gestione della supply chain e la collaborazione con partner esterni costituiscono 

elementi centrali del modello operativo aziendale. In quest’area Luxy ha raggiunto il risultato di 14,9 

punti.  
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L’azienda intrattiene relazioni chiare, corrette e trasparenti con i funzionari pubblici locali e i 

rappresentanti istituzionali, e promuove iniziative a sostegno dell’istruzione e della cultura a diversi 

livelli. In questo quadro, Luxy considera anche l’impatto delle proprie decisioni di investimento sulla 

creazione di nuova occupazione e valuta opportunità di collaborazione con università e istituti 

scolastici. 

Nel Manifesto 20, il principio “Outer World Care” richiama inoltre l’attenzione dell’azienda verso il 

proprio sistema esterno di riferimento, includendo la centralità della persona nelle relazioni con il 

cliente e la trasparenza nell’esperienza complessiva offerta.  

 

Environment 

L’area Environment misura gli impatti ambientali dell’attività aziendale, con particolare attenzione 

all’uso delle risorse, alle emissioni e ai processi produttivi. In quest’area Luxy ha raggiunto il risultato di 

23,4 punti.  

Luxy ha sviluppato nel tempo un ciclo produttivo orientato alla sostenibilità, integrando processi e 

procedure riconducibili a diversi standard e certificazioni internazionali, tra cui UNI EN ISO 14001 e la 

certificazione FSC®, a supporto della gestione responsabile delle risorse e dei materiali utilizzati. 

L’azienda ha inoltre progressivamente integrato principi di sostenibilità nel proprio modello produttivo 

attraverso l’approccio “Re-Usability by Design”, che introduce criteri di progettazione orientati al 

riutilizzo e alla riduzione dell’impatto lungo il fine ciclo vita del prodotto, includendo anche 

l’ottimizzazione di imballaggi e spedizioni. 

Nel quadro delle iniziative ambientali rientrano infine la riduzione e la compensazione delle emissioni 

di CO₂, in particolare nelle attività legate al commercio digitale, e l’adozione di pratiche orientate alla 

“paperless society”, finalizzate alla riduzione del consumo di carta e alla digitalizzazione dei processi. 

 

Customers 

L’area Customers valuta il valore generato per i clienti, la qualità dei prodotti e il contributo positivo 

offerto attraverso beni e servizi. Luxy ha ottenuto un punteggio di 3,1 punti.  

L’azienda sviluppa soluzioni di seduta e arredo orientate al benessere dell’utilizzatore finale, con 

particolare attenzione all’ergonomia, al design e alla funzionalità. I prodotti e i servizi sono progettati 

per garantire la sicurezza degli utilizzatori, di terzi e dell’ambiente nelle normali condizioni d’uso e in 

scenari ragionevolmente prevedibili. In tale contesto, Luxy contribuisce allo sviluppo sostenibile 

attraverso l’offerta di prodotti di elevata qualità. 

Nel Manifesto 20, il principio “Outer World Care” esprime un approccio centrato sull’essere umano, 

che considera l’intera esperienza del cliente, dalla comunicazione al servizio, integrando anche la 

dimensione della trasparenza e della gestione responsabile dei dati personali ai sensi del Regolamento 

UE 2016/679 (GDPR). L’organizzazione assicura inoltre servizi di assistenza e supporto alla clientela, 

finalizzati alla gestione efficace ed efficiente di reclami e controversie. 
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Luxy si impegna infine a non adottare pratiche ingannevoli, fuorvianti, fraudolente o inique, garantendo 

una comunicazione chiara, trasparente e non ambigua. Le informazioni rilevanti sono rese accessibili e 

confrontabili, al fine di consentire al cliente di assumere decisioni consapevoli e informate. 
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3. La nostra missione in azione  

3.1 Finalità di beneficio comune  

In qualità di Società Benefit Luxy integra nel proprio oggetto sociale l’obiettivo di generare un impatto 

misurabile e positivo sulla società e sul pianeta. Oltre al perseguimento dei risultati economici l’azienda 

si impegna formalmente a operare in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di tutti 

gli stakeholder. Nello specifico la società ha individuato e persegue le seguenti finalità di beneficio 

comune:  

In favore della governance: Considerare l’impatto sociale e ambientale come elementi fondamentali 

nel proprio processo decisionale, anche se non direttamente connessi alla generazione di profitto. 

In favore dei lavoratori: Prestare attenzione ai lavoratori, riconoscendoli come componente centrale 

per il positivo svolgimento della mission aziendale, adottando politiche per la loro sicurezza e salute 

nonché per la loro crescita professionale e retributiva, anche attraverso programmi di formazione e di 

ingaggio, nonché creando ambienti di lavoro inclusivi, in ogni caso garantendo i principi di equità, con 

particolare attenzione alla parità di genere. 

In favore della comunità: Adottare un modello di business orientato all’impatto sulla comunità 

nell’intento di creare benefici a tutti i portatori di interesse esterni, oltre che interni alla società, 

promuovendo programmi di collaborazione sinergica con altre imprese, enti non commerciali e 

istituzioni (in primis quelli operanti sullo stesso territorio) e politiche di fornitura virtuose coinvolgendo 

coloro che condividono i principi della società. 

In favore dell’ambiente: Adottare un modello di business ambientale virtuoso e innovativo, sia con 

riferimento alle proprie sedi che al ciclo produttivo, nell’intento primario di minimizzare l’impatto 

ambientale del ciclo produttivo e gli sprechi, improntato su criteri di efficientamento energetico, di 

costante monitoraggio dei consumi e di riutilizzo dei materiali di lavorazione. 

In favore dei clienti: Divulgare alla propria clientela i propri principi di beneficio comune al fine di 

ampliarne la portata e l’efficacia, ingaggiando la stessa nella progettazione dei prodotti il più possibile 

in linea alle esigenze, prestando particolare attenzione alla soddisfazione dei consumatori attraverso 

azioni di raccolta dati, informazioni e suggerimenti.  

 

Soggetto responsabile del perseguimento del Beneficio Comune 

Ai sensi della normativa vigente e per delibera dell'organo amministrativo, le funzioni e i compiti di 

monitoraggio e rendicontazione dell'impatto sono affidati alla funzione aziendale interna di Impact 

Manager Filippo Andrioli
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3.2 Risultati e obiettivi  

3.2.1 Finalità 1: In favore della governance  

Considerare l’impatto sociale e ambientale come elementi fondamentali nel proprio processo 

decisionale, anche se non direttamente connessi alla generazione di profitto.  

L’azienda intende considerare la sostenibilità non come un mero adempimento normativo o un obbligo 

da soddisfare passivamente, ma come un principio guida capace di orientare le proprie strategie e 

decisioni di business. In questa prospettiva la valutazione dell’impatto rappresenta un approccio che 

l’organizzazione si propone di integrare progressivamente nei processi decisionali e nelle attività 

operative. 

L’obiettivo è affiancare agli indicatori economici una valutazione più ampia degli effetti generati sulle 

persone, sul territorio e sull’ambiente, orientando le scelte aziendali verso la creazione di valore 

condiviso nel lungo periodo. Attraverso questo percorso, l’azienda mira a promuovere una crescita 

sostenibile e responsabile, in grado di generare benefici concreti per tutti gli stakeholder e di tradurre 

i principi del beneficio comune in pratiche sempre più diffuse e strutturate all’interno 

dell’organizzazione. 

 

Azioni e risultati anno 2025:  

• Presidio e coordinamento: Avviato il percorso di presidio con la nomina interna del 

Responsabile dell'Impatto (Impact Manager), ponendo le basi istituzionali per la gestione della 

sostenibilità. 

• Presidio della catena di fornitura: Monitoraggio e mantenimento attivo dello screening ESG 

focalizzato sulla parte più rilevante della filiera, garantendo la continuità dei criteri di 

sostenibilità per tutti i terzisti e i fornitori strategici con fatturato superiore a 10.000 Euro. 

• Analisi degli investimenti: Presidio dei processi di valutazione aziendale, integrando 

stabilmente i parametri socio-ambientali all'interno dei criteri di scelta tradizionali (ROI e 

ammortamento) per l'approvazione dei nuovi investimenti. 

• Presidio della legalità e Organismo di Vigilanza (OdV): Mantenimento e vigilanza attiva sul 

Modello 231 per prevenire violazioni etiche, reati ambientali e societari, garantendo la 

massima trasparenza nelle operazioni commerciali.  

• Integrità: Presidio costante del rispetto delle linee guida del Codice Etico aziendale, registrando 

0 casi di violazione interna nel corso del 2025. 

Nota di transizione organizzativa: Le attività di monitoraggio e pianificazione strategica avviate nel 

corso del 2025 hanno dato priorità all'assestamento della governance istituzionale di base. L'attuazione 

dei piani formativi del CdA, dei sistemi MBO e delle sessioni formali di vertice (identificati come obiettivi 

per l'esercizio 2026) è stata temporaneamente differita a causa delle necessarie tempistiche 

organizzative richieste dall'anno uno di transizione in Società Benefit. 
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Obiettivi anno 2026:  

• Presidio e coordinamento: Insediamento formale del Comitato ESG interfunzionale entro il 

prossimo esercizio e definizione del relativo calendario di incontri semestrali. 

• Monitoraggio: Istituzione di almeno 1 sessione annuale del CdA dedicata formalmente al 

monitoraggio degli obiettivi di beneficio comune. 

• Formazione dell’Alta Direzione: Pianificazione ed erogazione di almeno 4 ore annue di 

formazione specifica sulle tematiche ESG dedicate ai membri del Consiglio di Amministrazione. 

• Investimenti: Sviluppo e approvazione in CdA di una matrice di screening ESG dedicata alla 

valutazione dei nuovi investimenti industriali superiori a un budget predefinito. 

• Responsabilizzazione del management: Sviluppo del primo studio di fattibilità per introdurre 

un parametro ESG/Benefit nel piano MBO della prima linea di management a partire dal piano 

strategico successivo. 

• Estensione del controllo di filiera: Estensione progressiva dello screening etico-ambientale ai 

partner commerciali minori, abbassando la soglia di fatturato monitorata a 9.000 Euro.  
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3.2.2 Finalità 2: In favore dei lavoratori 

Prestare attenzione ai lavoratori, riconoscendoli come componente centrale per il positivo svolgimento 

della mission aziendale, adottando politiche per la loro sicurezza e salute nonché per la loro crescita 

professionale e retributiva, anche attraverso programmi di formazione e di ingaggio, nonché creando 

ambienti di lavoro inclusivi, in ogni caso garantendo i principi di equità, con particolare attenzione alla 

parità di genere. 

Le persone e il loro benessere psico-fisico rappresentano un elemento centrale nella visione di sviluppo 

dell’azienda e un ambito sul quale l’organizzazione intende continuare a investire in modo strutturato. 

In questa prospettiva, la tutela della salute e della sicurezza, la promozione delle pari opportunità e il 

sostegno all’equilibrio tra vita professionale e personale costituiscono principi che l’azienda si impegna 

a integrare progressivamente nella pianificazione operativa e nella gestione delle commesse. 

L’obiettivo è consolidare un modello organizzativo capace di coniugare efficienza produttiva e qualità 

del lavoro, prestando particolare attenzione alla prevenzione dei rischi, alla corretta distribuzione dei 

carichi di lavoro e alla valorizzazione delle competenze delle persone. A tal fine, l’azienda intende 

mantenere elevati standard in materia di salute, sicurezza e gestione delle risorse umane, 

promuovendo al contempo un dialogo costruttivo e continuativo con i lavoratori e con le loro 

rappresentanze. 

Attraverso questo approccio, l’organizzazione mira a favorire la creazione di un ambiente di lavoro 

sempre più sicuro, inclusivo ed equo, nel quale ogni persona possa contribuire al raggiungimento degli 

obiettivi aziendali e sviluppare il proprio potenziale professionale in condizioni di benessere e rispetto 

reciproco. 

 

Azioni e risultati anno 2025:  

Equità, inclusione e parità di genere  

• Presidio della parità di genere: Mantenimento attivo della certificazione UNI/PdR 125, a 

testimonianza di una cultura aziendale strutturata contro ogni forma di discriminazione.  

• Monitoraggio dell’equità retributiva: Presidio del Gender Pay Gap per pari mansione e livello, 

mantenendolo saldamente allineato e verificato entro i requisiti e le soglie di tolleranza dello 

standard UNI/PdR 125.  

• Cultura DE&I e Sicurezza: Erogazione di 302 ore di formazione complessive focalizzate sui temi 

della sicurezza, diversità e inclusione; l’intervento ha garantito il coinvolgimento del 100% della 

popolazione aziendale, partecipando nello specifico a 2 ore di formazione dedicate alla parità 

di genere. 

 

Benessere, Organizzazione del Lavoro e Flessibilità:  

• Bilanciamento dei carichi industriali: Monitoraggio settimanale dei ritmi di reparto tramite 

incontri di coordinamento tra i responsabili (Produzione, Commerciale, Qualità, Acquisti e 
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Direzione) per programmare i flussi ed evitare picchi di stress sulle linee. Tutte le commesse 

commerciali sono state inserite rispettando i tempi tecnici interni (esternalizzando le 

lavorazioni ove necessario). 

• Patti di flessibilità e supporto alla genitorialità: Piena operatività della misura di flessibilità 

oraria che permette un ingresso posticipato fino a 2 ore giornaliere (per un massimo di 10 ore 

totali su 15 giorni di calendario) con recupero orario, agevolando l'inserimento all'asilo nido 

dei figli. 

• Conciliazione vita-lavoro: Mantenimento della procedura di accesso al lavoro flessibile per il 

personale degli uffici, basata su richiesta e approvazione dei singoli Responsabili. 

• Rimodulazione turni stagionali: Rinnovo dell'accordo annuale concordato tra Direzione, 

Responsabili e RSU per la rimodulazione degli orari dei reparti (tappezzeria, assemblaggio) 

durante il periodo estivo contro lo stress da calore. 

 

Formazione, Sviluppo e Standard Sociali 

• Responsabilità sociale: Mantenimento attivo della certificazione SA8000, a presidio dei diritti 

umani, del lavoro e della conformità etica nei posti di lavoro. 

• Formazione continua: Erogazione di un volume di formazione pari a una media di 3,5 ore pro-

capite per lavoratore durante l'anno. 

• Ascolto interno: Attivazione di questionari interni per raccogliere le istanze dei lavoratori sul 

clima aziendale e alimentare i tavoli di ascolto dedicati al benessere. 

 

Obiettivi anno 2026:  

• Mantenimento delle certificazioni di terza parte: Superare con successo gli audit di 

sorveglianza annuali per il rinnovo e il mantenimento delle certificazioni UNI/PdR 125, UNI EN 

ISO 45001 (Sicurezza) e SA8000 (Responsabilità Sociale). 

• Piani di sviluppo e formazione personalizzata: Strutturare un piano di crescita professionale e 

upskilling basato sull'ascolto attivo delle esigenze espresse sia negli uffici che nei reparti 

produttivi. Questo percorso guiderà l'evoluzione dei moduli formativi aziendali, focalizzandosi 

sullo sviluppo delle competenze tecniche, soft skill e sul potenziamento delle ore dedicate alla 

cultura DE&I. 

• Consolidamento dei parametri di sicurezza in linea: Stabilizzare le performance di sicurezza 

nei reparti produttivi (mantenendo l'Indice di Frequenza infortuni su livelli di eccellenza stabili 

rispetto al valore storico di 4,39) introducendo brevi sessioni periodiche di micro-formazione 

svolte direttamente sulle linee. 

• Ottimizzazione della flessibilità oraria: Valutare l'estensione del plafond orario di flessibilità o 

l'introduzione di una banca dell'ore agevolata per supportare in modo ancora più mirato la 

conciliazione vita-lavoro. 
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• Protocollo d'intesa strutturale con le RSU: Sottoscrivere un protocollo d'intesa di lungo 

termine con le rappresentanze sindacali che renda automatico l'avvio dell'orario estivo 

agevolato al superamento di determinate soglie di temperatura ambientale esterna certificate. 

 

 



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                       

18 
 

3.2.3 Finalità 3: In favore della comunità 

Adottare un modello di business orientato all’impatto sulla comunità nell’intento di creare benefici a 

tutti i portatori di interesse esterni, oltre che interni alla società, promuovendo programmi di 

collaborazione sinergica con altre imprese, enti non commerciali e istituzioni (in primis quelli operanti 

sullo stesso territorio) e politiche di fornitura virtuose coinvolgendo coloro che condividono i principi 

della società.  

L’azienda riconosce il proprio ruolo all’interno del contesto economico e sociale in cui opera e intende 

contribuire in modo positivo allo sviluppo del territorio attraverso la generazione e la diffusione di 

valore condiviso. La responsabilità sociale d’impresa viene interpretata non solo come attenzione agli 

impatti diretti delle attività aziendali, ma anche come capacità di favorire opportunità di crescita, 

occupazione e collaborazione per gli attori della comunità locale. 

In questa prospettiva, l’azienda si propone di valorizzare il tessuto produttivo e professionale del 

territorio, privilegiando, ove possibile, rapporti di fornitura e partnership con realtà locali. Tale 

approccio mira a rafforzare le filiere di prossimità, sostenere l’economia del distretto e contribuire alla 

creazione di benefici diffusi per le famiglie, le imprese e gli altri soggetti che operano nell’ecosistema 

di riferimento. 

Parallelamente, l’organizzazione intende sviluppare nel tempo iniziative e strumenti di collaborazione 

che possano favorire una maggiore integrazione tra imprese, istituzioni e comunità locale, 

promuovendo percorsi di crescita condivisa e forme di sostegno reciproco. In quest’ottica, potranno 

essere valutate opportunità di supporto a progetti di interesse sociale, iniziative territoriali e attività 

capaci di generare valore collettivo. 

Attraverso questo impegno, l’azienda mira a consolidare il proprio contributo allo sviluppo sostenibile 

del territorio, estendendo progressivamente i principi del beneficio comune oltre i confini organizzativi 

e rafforzando il legame con la comunità di riferimento. 

 

Azioni e risultati anno 2025:  

Prossimità territoriale e fornitura virtuosa 

• Sostegno al distretto locale e filiera corta: Integrazione strutturale del principio di prossimità 

geografica nelle scelte di approvvigionamento. Questo impegno ha permesso di indirizzare 

stabilmente il 55% del fatturato complessivo di acquisto a fornitori e artigiani provenienti dalla 

regione Veneto, promuovendo la stabilità sociale del tessuto economico locale. 

 

Filantropia, cooperazione e sinergie territoriali  

• Pianificazione degli interventi sociali: Avvio dello studio preliminare per la strutturazione di 

un piano di donazioni e filantropia strategica orientato a enti e associazioni del territorio che 

promuovono l'inclusione, la cultura e il benessere collettivo. 
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Obiettivi anno 2026 

• Consolidamento e qualifica della filiera corta: Mantenere e consolidare la quota del 55% di 

acquisti da filiera corta veneta, avviando parallelamente un progetto di mappatura qualitativa 

dei fornitori strategici del distretto per valutarne l'allineamento ai valori Benefit. 

• Formalizzazione delle linee guida di filantropia: Valutazione dello sviluppo di Qialilinee guida 

interne per la selezione trasparente dei progetti sociali da sostenere, istituendo formalmente 

un fondo annuale predefinito a sostegno delle associazioni no-profit del territorio. 
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3.2.4 Finalità 4: In favore dell’ambiente  

Adottare un modello di business ambientale virtuoso e innovativo, sia con riferimento alle proprie sedi 

che al ciclo produttivo, nell’intento primario di minimizzare l’impatto ambientale del ciclo produttivo e 

gli sprechi, improntato su criteri di efficientamento energetico, di costante monitoraggio dei consumi e 

di riutilizzo dei materiali di lavorazione. 

La tutela dell’ambiente e l’uso responsabile delle risorse naturali rappresentano ambiti prioritari sui 

quali l’azienda intende orientare il proprio percorso di sviluppo e innovazione. La consapevolezza degli 

impatti ambientali associati alle attività produttive porta l’organizzazione a ricercare soluzioni capaci di 

coniugare qualità, efficienza e sostenibilità lungo l’intero ciclo di vita dei prodotti e dei processi. 

In questa prospettiva, l’azienda si propone di integrare progressivamente i principi dell’ecodesign e 

dell’economia circolare nelle attività di progettazione, produzione e gestione delle risorse. L’obiettivo è 

favorire lo sviluppo di prodotti sempre più durevoli, riparabili e facilmente disassemblabili, 

promuovendo la separazione dei componenti, il recupero dei materiali e la riduzione degli sprechi 

lungo le diverse fasi del ciclo produttivo. 

Particolare attenzione viene inoltre rivolta alla selezione delle materie prime e dei fornitori, con 

l’intento di privilegiare, ove possibile, soluzioni caratterizzate da minori impatti ambientali e da criteri 

di approvvigionamento responsabile. Parallelamente, l’azienda intende proseguire il proprio percorso 

di efficientamento nell’utilizzo delle risorse energetiche, valutando l’adozione di fonti a minore impatto 

emissivo e individuando opportunità di riduzione dei consumi e delle emissioni associate alle proprie 

attività. 

Nel medio e lungo termine, l’impegno dell’organizzazione è volto a rafforzare la propria capacità di 

misurare e gestire gli impatti ambientali, promuovendo una cultura aziendale orientata alla 

prevenzione degli sprechi, all’uso efficiente delle risorse e alla progressiva riduzione dell’impronta 

climatica. Attraverso questo approccio, l’azienda mira a contribuire alla transizione verso modelli 

produttivi più sostenibili, generando valore non solo per il business ma anche per l’ambiente e le 

generazioni future. 

 

Azioni e risultati anno 2025 

Ecodesign, circolarità e approvvigionamento responsabile  

• Materie prime seconde: Ottimizzazione dei flussi di acquisto per lo sviluppo delle collezioni, 

raggiungendo una quota pari al 5,2% di materiali riciclati in ingresso sul totale delle materie 

prime impiegate 

• Fine vita: Progettazione orientata alla sostenibilità e alla disassemblabilità dei componenti, 

garantendo una quota di riciclabilità potenziale a fine vita del prodotto pari al 99,50%. 

• Risorse forestali: Consolidamento delle politiche di acquisto sostenibile, raggiungendo il 100% 

di componenti legnose provviste di certificazione ufficiale FSC®, a garanzia di una filiera 

controllata. 
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Efficientamento energetico  

• Utilizzo di fonti rinnovabili: Azzeramento delle emissioni indirette da consumo elettrico (Scope 

2) attraverso l'acquisto e la fornitura del 100% di energia proveniente da fonti rinnovabili sul 

totale dell'energia acquistata dall'azienda. 

 

Obiettivi anno 2026: 

• Mantenimento delle performance di circolarità ed energia: Preservare gli eccellenti standard 

raggiunti nel corso dell'esercizio precedente, confermando il 100% di approvvigionamento di 

legno certificato FSC® e il 100% di energia elettrica da fonti rinnovabili. 

• Avvio dello studio di carbon footprint: Attivare formalmente lo studio di mappatura scientifica 

della Carbon Footprint aziendale (Scope 1 e Scope 2) secondo gli standard internazionali 

riconosciuti, al fine di individuare i punti critici e definire una traiettoria di riduzione mirata 

delle emissioni. 

• Evoluzione dei criteri di ecodesign: Proseguire nello sviluppo delle nuove collezioni applicando 

filtri stringenti sulla separabilità dei materiali, finalizzati a incrementare ulteriormente la 

percentuale di materie prime seconde inserite a catalogo. 
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3.2.5 Finalità 5: In favore dei clienti 

Divulgare alla propria clientela i propri principi di beneficio comune al fine di ampliarne la portata e 

l’efficacia, ingaggiando la stessa nella progettazione dei prodotti il più possibile in linea alle esigenze, 

prestando particolare attenzione alla soddisfazione dei consumatori attraverso azioni di raccolta dati, 

informazioni e suggerimenti.  

L’azienda ritiene che la creazione di un impatto positivo sul mercato passi attraverso la costruzione di 

relazioni solide, trasparenti e durature con clienti, partner e tutti gli attori coinvolti nella catena del 

valore. In questa prospettiva, il rapporto con il mercato non viene considerato esclusivamente come 

uno strumento di generazione del fatturato, ma come un’opportunità per promuovere fiducia, 

collaborazione e crescita reciproca. 

Per perseguire questo obiettivo, l’organizzazione intende rafforzare progressivamente i propri 

strumenti di ascolto e dialogo con i clienti, sviluppando sistemi strutturati per monitorare la 

soddisfazione, raccogliere feedback e individuare tempestivamente eventuali criticità o opportunità di 

miglioramento. L’analisi delle esigenze e delle aspettative degli utilizzatori finali rappresenta infatti un 

elemento fondamentale per orientare l’innovazione e accrescere la qualità dei prodotti e dei servizi 

offerti. 

Parallelamente, l’azienda si propone di favorire un maggiore coinvolgimento degli stakeholder rilevanti, 

inclusi progettisti, architetti, partner commerciali e clienti finali, nelle fasi di ricerca, sviluppo e 

miglioramento delle soluzioni proposte. L’obiettivo è promuovere processi sempre più collaborativi e 

partecipativi, capaci di integrare competenze, esperienze e punti di vista differenti nella definizione di 

prodotti che rispondano in modo efficace alle esigenze del mercato e alle sfide della sostenibilità. 

L’impegno dell’azienda si estende inoltre alla qualità e alla trasparenza delle informazioni condivise. In 

quest’ottica, l’organizzazione intende valorizzare la comunicazione tecnica non solo come supporto alla 

vendita, ma anche come strumento di informazione e sensibilizzazione. Attraverso contenuti chiari, 

accessibili e basati su dati verificabili, l’azienda mira a favorire una maggiore consapevolezza riguardo 

alle caratteristiche dei propri prodotti, ai loro impatti e alle opportunità offerte da soluzioni più 

sostenibili. 

Nel lungo periodo, l’ambizione è contribuire alla diffusione di una cultura di mercato orientata alla 

responsabilità, all’innovazione e alla sostenibilità, creando relazioni fondate sulla fiducia e generando 

valore condiviso per tutti i soggetti coinvolti lungo la filiera. 

 

Azioni e risultati anno 2025 

Ascolto post-vendita e gestione della qualità 

• Processi di ascolto: Piena operatività dei canali di rilevazione della qualità attraverso l’invio 

programmato a frequenza annuale dei questionari di Customer Satisfaction. I suggerimenti 

raccolti vengono analizzati internamente come leva di monitoraggio per l’ottimizzazione 

continua dei flussi di assistenza. 
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• Tracciabilità delle criticità: Attivazione del registro dei feedback per garantire che ogni 

segnalazione derivante dai questionari venga presa in carico dai reparti competenti, riducendo 

i tempi di risposta al mercato. 

• Gestione dei reclami dei clienti: Mantenimento delle procedure per la gestione dei reclami dei 

clienti.  

 

Obiettivi anno 2026 

• Ascolto post-vendita: Consolidare la frequenza annuale di invio dei questionari di Customer 

Satisfaction, strutturando un sistema di monitoraggio del tasso di risposta (Response Rate) per 

rendere il campione statistico dei feedback sempre più rappresentativo. 

• Kit digitale di trasparenza: Sviluppo e rilascio di un kit digitale di trasparenza accessibile dal 

catalogo online, ideato per condividere apertamente i dati di sostenibilità dei prodotti e 

supportare i clienti in una scelta d’acquisto consapevole. 

• Co-progettazione: Definizione di una procedura formale all’interno del reparto Ricerca e 

Sviluppo che preveda l’attivazione di almeno una sessione annuale di focus group con architetti 

e progettisti esterni, finalizzata a testare sul campo i requisiti di ergonomia, benessere e 

dissemblabilità dei nuovi prototipi.  
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Glossario dei termini chiave  
B Lab 

B Lab è un’organizzazione internazionale senza scopo di lucro che sviluppa standard per la 

misurazione dell’impatto sociale e ambientale delle imprese e gestisce la certificazione B Corp. 

 

BIA - B Impact Assessment  

Strumento operativo utilizzato da B Lab per verificare la conformità delle imprese ai criteri 

richiesti per la certificazione B Corp. 

 

B Corp  

Un’azienda che è stata valutata secondo il BIA e che ha conseguito un punteggio complessivo 

pari o superiore a 80. 

 

SB - Società Benefit  

Impresa che integra nel proprio modello di business obiettivi di beneficio comune, operando 

in modo responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti degli stakeholder. 

 

Stakeholder 

Soggetti che influenzano o sono influenzati dalle attività, dalle decisioni e dai risultati 

dell’impresa. 
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